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Il punto sul settore

Un piano per
salvare il mais

S iamo rimasti negativamete 
sorpresi dalla lettera inviata dal 

gruppo Italatte ai produttori in cui è 
stata comunicata, in modo 
unilaterale, la volontà di procedere 
ad una riduzione del prezzo alla 
stalla.
C’è un contratto in vigore e c’è un 
criterio di indicizzazione: non si 
capisce quindi per quale motivo si 
debba derogare a un accordo che 
rappresenta un punto di riferimento 
per tutto il settore. Peraltro, gli attori 
della filiera sanno bene che il 
meccanismo di indicizzazione 
trasferisce sul prezzo finale gli 
andamenti del mercato con qualche 
mese di ritardo: la flessione di questi 
mesi peserà quindi sul prezzo 
prossimamente. Sono inutili e 
dannose le fughe in avanti che 
impediscono un corretto rapporto 
all’interno della filiera.
A questo proposito, riteniamo di 
grande importanza il percorso che 
l’Unione europea sta compiendo per 
contrastare le «pratiche sleali» 
spesso applicate dal mondo 
industriale o da quello della grande 
distribuzione per colpire l’anello 
debole della filiera, ossia quello dei 
produttori.
L’onorevole Paolo De Castro si sta 
spendendo molto in questa 
direzione e ha tutto il nostro 
appoggio. L’iniziativa legislativa 
europea, ha detto De Castro, «è 
necessaria per frenare 
comportamenti da Far West, che 
producono inefficienza e sprechi 
alimentari danneggiando tanto i 
produttori che i consumatori».
Il progetto di direttiva europea è 
quindi un’opportunità per migliorare 
la competitività delle parti più deboli 
della filiera agroalimentare.
Dopo che venti Paesi hanno già 
legiferato in materia servono regole 
comuni contro comportamenti 
scorretti come, per esempio, 
pagamenti ritardati, cancellazioni di 
ordini last minute per i prodotti 
deperibili o la decisione di non 
rispettare i contratti in vigore.

Abbiamo intervistato Giovanni Fa-
valli, neo presidente della Sezione 
economica Suini di Confagricoltura 
Brescia che succede a Serafino Val-
tulini alla guida di un settore strategi-
co per tutta l’agricoltura bresciana. 
Con lui ci siamo confrontati sul futu-
ro del settore, sulle principali diffi-
coltà attuali e sulle strategie che de-
vono essere messe in campo per tu-
telare il grande valore della carne e 
dei prosciutti italiani. Affrontata an-
che la tematica del «taglio della co-
da» e del recente attacco mediatico.
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«L
a posizione del gruppo 
Italatte,  che  in  modo  
unilaterale ha scelto di 
abbassare il prezzo del 

latte alla stalla, derogando al contratto 
in vigore, non è accettabile».

Confagricoltura Brescia e Confagri-
coltura  Lombardia  hanno  espresso  
chiaramente la propria posizione, in-
vitando i soci allevatori a chiedere 
una  corretta  fatturazione,  secondo  
l’accordo interprofessionale vigente.

Nei giorni scorsi, la nostra organiz-
zazione ha inoltre promosso a Leno 
un appuntamento di approfondimen-
to dedicato al settore, per tentare di in-
dividuare le strategie di rilancio in vi-
sta delle sfide future.
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Una coltura  fondamentale  per  la  
zootecnia  italiana sta  vivendo da 
molti anni una grave crisi. A partire 
dallo scorso giugno i rappresentanti 
della filiera maidicola si sono con-
frontati sui principali problemi del 
settore  e  sulle  possibili  soluzioni  
creando  il  «Documento  criticità  
mais» che è stato poi presentato al 
direttore del Mipaaf. I protagonisti 
sono ora in attesa di scoprire il nome 
del nuovo Ministro dell’Agricoltura 
al quale verrà chiesto di redarre un 
piano maidicolo nazionale.
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Torna la 
«battaglia» 
sul prezzo 
del latte
alla stalla,
con il gruppo
Italatte
che ha scelto
in modo
unilaterale
di abbassare
il valore
ricosciuto
agli allevatori
per il latte
conferito

�Grande entusiasmo in fiera a Verona

Grande entusiasmo a Verona 
per Vinitaly, la rassegna inter-

nazionale del vino che si è svolta 
nella città scaligera dal 15 al 18 
aprile con una folta delegazione 
bresciana.

Oltre 61 aziende aderenti a Con-
fagricoltura hanno preso parte alla 
manifestazione. Undici  di queste 
cantine sono state protagoniste, lu-
nedì  16  aprile,  all’interno  dello  
stand  di  Confagricoltura,  in  uno  
spazio dedicato alle imprese della 

nostra provincia.
Tra i padiglioni di Verona si re-

spirava comunque un’aria  molto  
positiva,  soprattutto  grazie  alle  
esportazioni  che  stanno  facendo 
volare il settore.

E il vino made in Brescia conti-
nua ad essere protagonista, in parti-
colare con i territori del Lugana e 
della Franciacorta che crescono an-
cora proprio all’estero.
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Brescia protagonista al Vinitaly

di Francesco Martinoni
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Confagricoltura Brescia respinge la decisione di modificare unilateralmente al contratto

Latte, «non è possibile accettare
la richiesta del gruppo Italatte»



L
’urgenza  di  nuove  riflessioni  
sull’andamento del settore lat-
tiero italiano, sempre più diviso 
tra incrementi nella produzio-

ne, da un lato, e minacce dovute a quo-
tazioni altalenanti, poco prevedibili e 
tendenti al ribasso, dall’altro, ha trovato 
pieno riscontro nel momento di appro-
fondimento proposto da Confagricoltu-
ra Brescia. Ad accogliere associati e rap-
presentanti delle principali cooperative 
lattiero-casearie bresciane e dei territori 
limitrofi, il presidente dell’organizzazio-
ne  provinciale  Francesco  Martinoni,  
portavoce delle difficoltà riscontrate da-
gli allevatori, oggi alle prese con cre-
scenti quantità di latte da ricollocare 
mantenendo guadagni «accettabili» a 
fronte di un calo dei consumi e di costi 
di produzione ancora troppo elevati per 
competere con altri colossi europei.

La volontà di rimettersi in gioco con 
investimenti lungimiranti e un pensiero 
rivolto a diversificazione dell’offerta ed 
export, nella salvaguardia delle eccel-
lenze made in Italy, si profilano così co-
me uniche soluzioni da attuare, insieme 
alle  realtà  cooperative,  per  superare  
l’impasse dalla filiera.

«La situazione del latte è caratterizza-
ta da grande volatilità – aggiunge Luigi 
Barbieri, presidente della Sezione eco-
nomica latte e vicepresidente di Confa-
gricoltura Brescia, nell’introdurre i rela-
tori dell’appuntamento lenese -. Sebbe-
ne il 2017 si sia concluso positivamen-
te, confermando il ruolo da protagoni-
sta del Grana Padano nelle performan-
ce delle aziende bresciane, è importan-
te riflettere su come tutelare questo pre-
sidio e su come affrontare surplus pro-
duttivo e flessione dei prezzi con oppor-
tune strategie di coesione».

Sui molteplici scenari del sistema-lat-
te italiano si sofferma Marco Ottolini, di-
rettore dell’Aop Latte Italia, primo ospi-
te del dibattito moderato dal direttore di 
Confagricoltura Brescia Gabriele Trebe-
schi.  Vista  l’impossibilità  di  arginare  
questo trend di crescita, dopo un 2017 
che riconferma il primato della Lombar-
dia nel panorama lattiero italiano con 

circa 5,1 milioni di quintali prodotti, il 
relatore auspica una nuova impostazio-
ne del settore verso la valorizzazione di 
trasformazioni del latte finora non consi-
derate. Come sostenere dunque i ritmi 
di produzione attuali senza «oberare» 
di latte i marchi DOP come il Grana Pa-
dano? Panna da centrifuga, burro, latte 
magro, latte in polvere, altri formaggi: 
Ottolini non ha dubbi nell’identificare 
la diversificazione del prodotto lattiero 
come unico antidoto all’eccedenza ita-
liana, altrettanto utile per promuovere 
all’estero nuove e comunque eccellenti 
forme di made in Italy. Una strategia 
supportata da azioni concrete come lo 
studio sui derivati del latte avviato da 
AOP in collaborazione con l’Agrifood 
Lab dell’Università di Brescia, attivato 
per rilevare i prodotti dal maggiore po-

tenziale di ritorno sui quali investire nel 
prossimo futuro. Riflessioni alle quali si 
unisce la prospettiva, più volte chiama-
ta in causa, del Consorzio di tutela del 
Grana Padano, nelle parole del suo pre-
sidente Nicola Cesare Baldrighi: «Ci tro-
viamo ad affrontare un tema molto deli-
cato, all’interno del quale il Consorzio 
opera pianificando attentamente le atti-
vità annuali di ogni caseificio, con il du-
plice obiettivo di difendere il valore del 
prodotto  e  di  pensare all’incremento 
delle produzioni. Con molta probabilità 
nel 2018 supereremo i 5 milioni di for-
me, mantenendo quotazioni del latte il 
più possibile vantaggiose per i produtto-
ri. Sfideremo inoltre la concorrenza dei 
formaggi  non marchiati,  ampiamente  
diffusi nell’industria alimentare e nella 
ristorazione collettiva, con efficaci cam-
pagne di comunicazione e con massi-
ma attenzione al panorama dei nuovi 
mercati da raggiungere».

Dal dettagliato sguardo oltre i confini 
nazionali di Angelo Rossi, esperto del 
Clal, emerge infine la necessità di strut-
turare percorsi di educazione alla tradi-
zione agroalimentare italiana in Paesi 
come Cina e altre realtà del sud-est asia-
tico, potenzialmente interessati al pa-
niere  lattiero-caseario  nostrano.  Fine  
perseguibile solo attraverso investimen-
ti in Ricerca & Sviluppo, partnership 
con aziende straniere e verticalizzazio-
ne dell’offerta. Commentando l’impor-
tanza di quanto appena evidenziato dai 
tre esperti, il presidente di Confagricol-
tura Lombardia Antonio Boselli ribadi-
sce infine la necessità di unire le forze, 
come sistema-Paese, per inserire il latte 
in un virtuoso e tutelato circolo di globa-
lizzazione che tocchi tutti i mercati del 
mondo. A testimoniare l’attualità degli 
argomenti trattati, la gradita presenza in 
platea delle  neo-consigliere  regionali  
bresciane Claudia Carzeri e Federica 
Epis, intervenute in chiusura per confer-
mare  l’impegno  del  mondo  politico  
lombardo nel supportare ogni aspetto 
utile allo sviluppo del tessuto agricolo 
del nostro territorio.

Maria Cecilia Chiappani

Secondo Confagricoltura Brescia, la modifica unilaterale del prezzo alla 
stalla, proposta dal gruppo Italatte, va respinta con forza e per questo l’or-

ganizzazione agricola sostiene gli allevatori nella richiesta di una fatturazione 
del latte conforme al contratto in vigore.

«Il contratto di somministrazione del latte che viene messo in discussione – 
precisa Luigi Barbieri, vicepresidente di Confagricoltura Brescia – è il frutto di 
un accordo quadro sottoscritto con le più rappresentative organizzazioni agri-
cole e rappresenta, vista l’importanza del gruppo Italatte, titolare di storici mar-
chi come Galbani e Invernizzi, un punto di riferimento per il comparto, non 
solo in termini economici, ma anche come modello di corrette relazioni inter-
professionali».

«Confagricoltura Brescia – aggiunge Barbieri – esprime il proprio deciso di-
sappunto nei confronti di queste iniziative che contravvengono le basilari nor-
me di relazione tra i soggetti della filiera. Per questo motivo – continua il vice-
presidente dell’organizzazione di via Creta – invitiamo i nostri soci a non ac-
cettare le fatture con il prezzo ribassato e a chiedere il rispetto del contratto. 
Nello stesso tempo – conclude -, la nostra organizzazione invita Italatte a so-
spendere l’iniziativa in corso per avviare una proficua interlocuzione nell’inte-
resse di tutti i soggetti coinvolti, come già richiesto dalla nostra federazione re-
gionale, ed accoglie con grande favore l’impegno dell’assessore lombardo 
all’Agricoltura, Fabio Rolfi, per la costituzione a breve di un tavolo regionale 
per il latte lombardo».

Luigi Barbieri, vicepresidente
di Confagricoltura Brescia
e produttore di latte

«L’azione di Italatte è inaccettabile»

Cesare Baldrighi:
«Abbiamo 
un duplice
obiettivo:
tutelare 

il prodotto ed
aumentare

la produzione
del Grana»

A Leno l’incontro di Confagricoltura dedicato al principale comparto agricolo bresciano

Latte, strategie efficaci per il futuro
Vincere le incertezze economiche e le nuove sfide è possibile aggregando il prodotto

Il vicepresidente
Luigi Barbieri:

«Servono 
strategie

di coesione
per far fronte 

alla fase
negativa

del mercato»

Due scatti 
dell’incontro 

organizzato da 
Confagricoltura 

Brescia che si è 
tenuto a Leno

davanti a molti 
allevatori giunti 

per ascoltare 
i pareri dei 

tecnici del settore 
lattiero caseario
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S
i è svolta lunedì 16 aprile all’interno del-
lo stand nazionale di Confagricoltura la 
«giornata bresciana» dell’organizzazio-
ne al Vinitaly, la rassegna internazionale 

del vino e dei distillati in programma a Verona fi-
no a mercoledì.

Il presidente di Confagricoltura Brescia Fran-
cesco Martinoni, accompagnato dal vicepresi-
dente Oscar Scalmana e dal direttore Gabriele 
Trebeschi, ha visitato la rassegna e incontrato i 
produttori bresciani.

«Vedo grande entusiasmo – ha detto Martino-
ni al termine del tour tra gli stand – motivato sia 
dal numero di visitatori di questa rassegna, in 
continua crescita, sia dalle prospettive per il vi-
no bresciano, in particolare per quanto riguarda 
la vendita all’estero: il prodotto del nostro territo-
rio è ormai apprezzato il tutto il mondo e ritengo 
che l’export resti la strada maestra per crescere».

«Confagricoltura Brescia – ha aggiunto il di-
rettore Trebeschi – è al fianco delle imprese agri-
cole per sostenerle a livello burocratico e anche 
nel cammino di internazionalizzazione».

Undici cantine della nostra provincia hanno 
partecipato alla «giornata bresciana», in rappre-
sentanza delle 61 cantine associate a Confagri-
coltura e presenti in fiera: si tratta di Tommasi Fa-
mily Estates (Lugana), Elisabetta Abrami (Fran-
ciacorta),  San Michele  (Capriano del  Colle),  
Rocche dei Vignali (Valcamonica), Istituto Agra-
rio Pastori (metodo classico), Ambrosini Battista 
(Franciacorta Brut), Peri Bigogno (Montenetto), 
Il Mosnel (Franciacorta), Al Rocol (Franciacor-
ta), Emilio Franzoni (Botticino) e Castelveder 
(Franciacorta).

Tra gli stand bresciani si respira aria di ottimi-
smo. Lo ha sottolineato Massimo Cristini, dell’o-
monima azienda di Pozzolegno, impresa zoo-

tecnica che produce vino da quattro anni: «Par-
tecipiamo per il terzo anno consecutivo a questa 
fiera e ci accorgiamo di non poter mancare: cer-
chiamo di lavorare sul territorio, ma questa è 
un’ottima occasione per farci conoscere anche 
all’estero».

Anche Andrea Peri, presidente dell’Anga di 
Brescia e produttore a Castenedolo, ha confer-
mato: «Vinitaly rimane centrale: non è forse il 
luogo in cui si fanno contratti, perché quel tem-
po è finito, ma è punto di ritrovo con i propri 
clienti, anche solo per presentare le novità e rin-
novare i rapporti, e con gli agenti».

«Ho visto gruppi di giapponesi guidati  da 
donne manager tra gli stand – ha conclusoco 
Martinoni – e questo dimostra l’appeal della ma-
nifestazione: sono fiero della nostra partecipa-

zione e della vicinanza di Confagricoltura Bre-
scia alle imprese associate».

I dirigenti di Confagricoltura Brescia hanno ri-
cevuto la visita delle consiglieri regionali Federi-
ca Epis (Lega), Claudia Carzeri (Forza Italia) e 
Francesca Ceruti (Elga). Si tratta di passaggi im-
portanti e apprezzati dai dirigenti dell’organiz-
zazione, che vogliono costruire un rapporto di 
collaborazione con i rappresentanti del territo-
rio in consiglio regionale e con l’assessore all’A-
gricoltura, Fabio Rolfi, già particolarmente atti-
vo sul fronte del prezzo del latte.

L’edizione numero 52 della rassegna verone-
se, in programma fino a mercoledì 18 aprile, si è 
aperta con numeri da record. Sono ben 4.380 gli 
spositori, 130 in più rispetto al 2016, con rappre-
sentanze di 36 paesi.

All’inaugurazione hanno partecipato il presi-
dente del Senato, Maria Elisabetti Alberti Casel-
lati, il viceministro delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali, Andrea Olivero, il governato-
re del Veneto, Luca Zaia e il sindaco di Verona, 
Federico Sboarina.

Il settore vinicolo italiano ha generato un fat-
turato record nel 2017 di 10,6 miliardi di euro 
(+5%) soprattutto per effetto delle esportazioni, 
che hanno raggiunto il massimo storico di 6 mi-
liardi di euro (+6%).

Confagricoltura ha scelto quest’anno una pre-
senza di alto profilo, con uno stand istituzionale 
in cui hanno trovato uno spazio tutte le regioni 
italiane e che è stato visitato da numerosi rappre-
sentanti delle istituzioni.

Guido Lombardi

Dieci anni intensi e ricchi di cambiamento quelli che 
ha vissuto il vino italiano. Emerge infatti un mercato 

che ha visto una crescita importante sotto il profilo 
dell’export (crescita del 69 % del valore). Infatti, rispetto a 
dieci anni fa, l’Italia esporta 459 milioni di bottiglie in più. 
Se da una parte cresce il consumo di prodotto 
imbottigliato, è crollato il settore del vino sfuso, con una 
percentuale notevole che si aggira intorno al 15%. L’Italia, 
però, può guardare ai cugini francesi senza timore. Infatti 
il paese oltralpe ha segnato un più 33 %. Si notano crescite 
(20,8% in più in Usa) e cali (-7,1% in Germania e -9% in 
UK). I vini fermi hanno visto un decrescita dello 25,4%, gli 
spumanti un più 24%. La Cina vede un +10% e la Russia un 
33. La classifica delle esportazioni resta sempre guidata 
dalla Francia (9 miliardi di euro), seguita a distanza 
dall’Italia (5,9 miliardi). Nel mondo circa 4 bottiglie di 
spumante su dieci sono italiane. Mentre è leader per 
quanto riguarda il vino bianco. Ancora da migliorare, 
invece, il fronte prezzi medi. I bianchi fermi esportati 
italiani si attestano a 2,8 euro a litro (4,69 la Francia), i rossi 
a 4,37 euro al litro (5,36 euro a litro la Francia). Il Prosecco 
in dieci anni ha ottenuto un +160 % più nel mondo.

� I numeri del vino in Italia dal 2008

Confagricoltura alla rassegna veronese con uno stand per incontrare Soci e Istituzioni

Al Vinitaly un brindisi made in Brescia
Martinoni: «Il vino bresciano è ormai presente in tutto il mondo, continuiamo con l’export»

Più export, ma prezzo medio basso

Andrea Peri,
presidente Anga

e produttore:
«Questa fiera

è un punto
di riferimento

ormai
fondamentale
per il settore»

Il presidente
Francesco 
Martinoni

in fiera a Verona.
Sotto la 

consigliere 
regionale

Federica Epis
con Scalmana

e Trebeschi
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I
l settore maidicolo continua il suo trend 
negativo. I grandi costi da sostenere, uniti 
ai rischi sanitari e alle scarse rendite, por-
tano sempre più spesso gli agricoltori ad 

abbandonare questa coltura che rappresenta 
la fonte principale per il sostentamento della 
zootecnia italiana.

Infatti, mentre nei primi anni Duemila era-
vamo autosufficienti, oggi siamo costretti ad 
importare 6,7 milioni di tonnellate di mais, pa-
ri al 53% del fabbisogno nazionale con un co-
sto di 1,2 miliardi di euro.

«Gli ultimi dati – spiega Giovanni Garbelli, 
vicepresidente di Confagricoltura Brescia e 
Lombardia - hanno visto anche nel 2017 un 
trend in continua crescita delle importazioni 
di prodotto anche ogm che, grazie ai bassi co-
sti di produzione all’estero, fanno una concor-
renza sfrenata verso il nostro prodotto interno. 
Questo si è tradotto e si tradurrà anche per la 
campagna 2018 in un trend 
negativo delle semine che du-
ra ormai dura da decine di an-
ni. Confagricoltura e Ami in 
primis si sono quindi attivate 
per far attuare un piano mai-
dicolo nazionale che dovreb-
be riuscire tramite progetti di 
filiera e misure specifiche a 
dare forme di sostegno per in-
centivare questa coltura che 
è fondamentale per l’econo-
mia del nostro territorio e per 
l’alimentazione degli anima-
li della filiera delle dop e che 
rappresenta, inoltre, un gran-
de valore ambientale».

La  filiera  maidicola  ha  
quindi sentito la necessità di 
riunirsi per affrontare insieme 
i problemi del settore e ana-
lizzare le possibili soluzioni.

Coordinati  dal  CREA  di  
Bergamo, a partire dallo scorso 28 giugno tutti 
i protagonisti della filiera, dalle associazioni 
agricole ai tecnici, ai consumatori, ai rappre-
sentanti delle regioni interessate, si sono con-
frontati per condividere le criticità da conside-
rare nel progetto denominato «Rete Qualità 
Cereali plus».

«Ad oggi non esiste un piano maidicolo na-
zionale ma è ciò che serve al settore – confer-
ma Cesare Soldi, presidente dell’Associazione 
Maiscoltori Italiani -. Questo dovrebbe infatti 
contenere tutte le iniziative del Documento 
Criticità Mais come ad esempio la promozio-
ne e il sostegno delle innovazioni nel campo 
del miglioramento genetico, dei sistemi irri-
gui, dell’agricoltura di precisione e anche la 
promozione e i premi nei contratti di filiera, 
punto a cui Confagricoltura tiene molto. È per 
noi fondamentale, infatti, avere la possibilità 
di portare avanti una filiera che valorizzi la 
produzione delle nostre moltissime Dop, ele-
mento cardine dell’economia agricola italia-
na».

Uno dei problemi principali per il settore 
maidicolo riguarda il controllo degli stress del-
la coltura, principalmente lo stress idrico che 

negli ultimi anni, con l’aumento delle tempe-
rature, ha avuto effetti devastanti. Sono stati 
quindi studiati metodi utili ad ovviare a queste 
criticità con interventi anche mirati di irriga-
zione attraverso nuove tecniche come la mi-
croirrigazione o ancora l’irrigazione a rateo 
variabile che individua le zone con maggiore 
necessità d’acqua per distribuirla in modo otti-
male. Allo stesso modo, anche le criticità do-
vute agli insetti possono essere risolte con lo 
studio di protocolli di biocontrollo e per poter-
li attuare «serve introdurre nei nuovi piani di 
sviluppo rurale degli investimenti da destinare 
a queste innovazioni, per far sì che gli agricol-
tori possano finalmente accedervi», prosegue 
Soldi.

Le tante richieste derivanti non solo dalla 
parte agricola hanno portato la filiera a presen-
tare lo scorso 15 marzo un piano per il rilancio 
della maiscoltura italiana davanti al direttore 

generale del Mipaaf Felice As-
senza che ha tempestivamen-
te redatto un documento che, 
una  volta  completato  dalle  
modifiche e aggiunte dei rap-
presentati  della  filiera,  sarà  
sottoposto al prossimo mini-
stro dell’Agricoltura.

«Questo documento – con-
clude Soldi - farà evidenziare 
in modo chiaro quali sono le 
criticità di un settore che è 
fondamentale  per  l’econo-
mia italiana e che ha sempre 
più bisogno di nuove atten-
zioni e nuovi strumenti per 
poter rinascere».

«Noi come Confagricoltu-
ra – spiega Garbelli - siamo 
promotori di queste campa-
gne perché riteniamo il mais 
fondamentale per il nostro ter-
ritorio: la pianura bresciana è 

la più vocata d’Italia e una delle migliori d’Eu-
ropa nella semina di questa coltura ma siamo 
penalizzati dai continui cambiamenti climati-
ci e dall’assenza di tecnologie adatte per colti-
vare al meglio. Stiamo lavorando con gli altri 
enti che si occupano della mangimistica ali-
mentare e dell’alimentazione umana per capi-
re dove ci sono spazi per creare delle filiere di 
prodotto italiano, al fine di accrescere il valore 
aggiunto e incentivare le nostre semine. Stia-
mo inoltre lavorando con l’università e con i 
vari stakeholder del settore per implementare 
l’agricoltura 4.0, per cercare cioè di capire do-
ve le nuove tecnologie possano abbassare i co-
sti di produzione e aumentare le rese».

«Nonostante i nostri progressi - conclude il 
vicepresidente -, ci mancano le tecnologie ge-
netiche che il resto del mondo già possiede e 
se vogliamo colmare questo gap risulta fonda-
mentale il supporto delle istituzioni affiché in-
dicano, così come per fatto per il grano duro, 
un piano maidicolo nazionale. Se questo non 
avverrà non riusciremo ad invertire il trend ne-
gativo che da troppi anni sta caratterizzando il 
nostro settore».

Elena Ghibelli

Dopo un 2016 già 
negativo, nel 2017 la 

situazione maidicola è 
ulteriormente 
peggiorata. La 

superficie di mais per 
granella è stata infatti 

stimata a 550.000 ettari 
e nel 2018 è previsto un 

ulteriore calo dell’1,7%.
Da autosufficiente il 

nostro Paese è oggi 
obbligato ad importare 

il 53% del fabbisogno 
nazionale con un 

deficit di 1,2 miliardi di 
euro

«Ci mancano le 
tecnologie che il 
resto del mondo 
già possiede e se 

vogliamo colmare 
questo gap risulta 
fondamentale il 
supporto delle 

istituzioni»

La filiera si è riunita per affrontare le criticità di una coltura fondamentale per il Paese

Mais, serve un piano maidicolo nazionale
Investimenti e innovazioni potrebbero risollevare un settore da troppi anni in crisi
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A
bbiamo raggiunto telefonicamente Gio-
vanni Favalli, presidente della Sezione 
economica provinciale Suini di Confa-
gricoltura Brescia e vicepresidente re-

gionale per fare il punto sul settore suinicolo bre-
sciano e lombardo in un momento molto delica-
to per tutti i protagonisti del comparto agricolo 
ed in particolare per gli allevatori di suini.

Presidente, partiamo dall’ultimo feroce attacco 
mediatico che hanno subito tutti gli allevatori 
della provincia sulle pagine di un quotidiano del 
Bresciano.
«L’articolo uscito su un giornale locale ha fat-

to molto male sia per le modali-
tà con le quali è stato pubblica-
to sia per il contenuto falso e 
pretestuoso. Il testo infatti non 
riporta né la firma né le fonti. 
Abbiamo deciso però di non se-
gnalare alle Autorità questa in-
giustizia, ma di rispondere con 
i fatti, continuando quindi con 
la nostra opera di promozione 
del  prodotto  più  buono  del  
mondo e realizzato con la mas-
sima serietà e rispetto delle re-
gole.  Le  porte  della  nostra  
aziende sono sempre aperte ai 
controlli  ed  alle  curiosità  di  
quei giornalisti che vogliono conoscere davvero 
e con professionalità i metodi con i quali allevia-
mo quotidianamente i nostri capi».

Ritiene davvero che qualche allevatore possa 
aver commesso i crimini che vengono paventati 
nell’articolo?
«In ogni settore esistono le “mele marce”, ma 

non per questo motivo tutto il meleto è stato col-
tivato con pesticidi illegali, né 
tanto meno l’agricoltore ha tra-
lasciato di curare nel miglior 
modo il proprio terreno agrico-
lo».

Ma gli estremi per una denun-
cia per diffamazione ci sono 
tutti.
«Lo sappiamo, ma voglia-

mo davvero credere nei consu-
matori e nella loro capacità di 
discernimento tra coloro che 
infangano  in  maniera  prete-
stuosa e chi si impegna ogni 
giorno per  lavorare  secondo 
moralità e dedizione alla legge 
e ai regolamenti interni. Abbia-
mo condiviso la decisione anche con Assica e gli 
altri attori della filiera e siamo tutti d’accordo nel 
perseguire questa strada».

A proposito di disciplinari, cosa ne pensa di quei 
allevatori accusati di non aver rispettato la gene-
tica ed aver venduto prosciutti come rispettanti 
la norme della Dop, ma in realtà senza autoriz-
zazione?
«Non so quali sono gli allevamenti piemonte-

si sotto accusa, ma dobbiamo aspettare i risultati 
delle Autorità e chi ha sbagliato è giusto che pa-
ghi le conseguenze dei propri errori: cerchiamo 
però di non mettere il carro davanti ai buoi».

Questione taglio della coda: cosa ci vuole dire in 
proposito?
«Nel 2015 in Italia il 92% degli allevatori non 

tagliava la coda contro il 99% della media euro-
pea. Inoltre vi assicuro che da tre anni sta au-
mentando in Italia la partecipazione della con-
suetudine di non tagliare la coda. È un percorso 

lungo che deve prendere in considerazione l’o-
pinione pubblica e le direttive internazionali: 
siamo pronti ad uniformarci».

Tante sono le legislazioni con i relativi obblighi 
che si intersecano in questo settore: quanta re-
sponsabilità vive un allevatore di suini nel 2018?
«Tantissima: abbiamo controlli quotidiani da 

parte di più enti e dobbiamo ricordarci che non 
vendiamo semplicemente un prodotto, ma un 
alimento che nutre le persone e non finisce qui. 
Noi allevatori offriamo un servizio che parte 
dall’allevamento ed arriva alla tavola, perciò 
non possiamo sbagliare. È un periodo comples-

sissimo: molte mode alimenta-
ri, che rispetto totalmente, si 
stanno portando con sé atteg-
giamenti aggressivi ed intolle-
ranti da parte di coloro che le 
mettono in pratica e spesso si 
arriva a sostenere che la carne 
fa male, quando non c’è nes-
sun dato scientifico a compro-
varne la veridicità. Serve equi-
librio e noi cerchiamo di viver-
lo in ogni attività in azienda 
anche perché i riflettori su di 
noi non si abbasseranno mai».

Una  battuta  è  obbligatoria  
sulla situazione delle  Com-

missioni Uniche Nazionali. C’è molta confusio-
ne, voi cosa ne pensate?

«Anche in questo caso voglio rimanere prudente e 
rispettoso dei tempi tecnici che devono maturare: 
siamo infatti tutti in attesa dell’approvazione da 
parte del ministero dell’Agricoltura e delle Politi-
che forestali del regolamento relativo. Confagricol-
tura ha già svolto il proprio compito da una parte 

mettendosi sempre a disposizio-
ne con le proprie competenze 
per offrire un parere autorevole e 
analisi tecniche della situazione 
attuale e dall’altra proponendo 
soluzioni concrete ad una que-
stione molto delicata come l’in-
dividuazione del prezzo».

Quali sono i prossimi obiettivi 
che si è prefissato?

«Ho assolutamente la necessità 
di rivedere i miei colleghi alleva-
tori nella sede di Confagricoltura 
per un’altra intensa sezione eco-
nomica in cui affronteremo altri 
temi delicati tra cui sicuramente 
le novità che emergeranno a bre-

ve sulle Cun dopo le decisioni ministeriali».
Lei è fiducioso sul futuro del settore?

«Per vocazione sono una persona positiva e fidu-
ciosa, ma anche razionalmente mi impongo di es-
sere propositivo e di credere nel futuro di questo 
comparto agricolo: tanti sono gli sforzi che le gene-
razioni precedenti hanno impiegato ed altrettante 
saranno quelli futuri di chi prenderà le redini delle 
nostre aziende agricole. Abbiamo investito molto, 
creduto in svariati progetti di crescita e rinascita ed 
abbiamo lottato per rimanere uniti contro la con-
correnza sleale ed altre difficoltà: non possiamo si-
curamente mollare ora e non lo faremo».
Confagricoltura Brescia rimane al fianco dei propri 
soci allevatori e si impegna nel favorire la coesione 
di intenti tra tutte le parti in causa affinché sulle va-
rie partite in corso si possano trovare soluzioni con-
crete e condivise a favore di tutto il sistema e del 
consumatore finale.

Andrea Colombo

Il comparto vivaistico lombardo deve 
fronteggiare nei prossimi mesi alcune 

emergenze fitosanitarie. La lotta contro la 
Xylella fastidiosa, batterio che ha causato 
gravissimi danni negli uliveti del sud Italia, 
ha indotto l’Ue a modificare la normativa 
comunitaria introducendo controlli più 
stringenti anche su specie di interesse 
florovivaistico come il mandorlo, lavanda, 
oleandro e poligala. Dal primo marzo sono 
state individuate le procedure per le 
ispezioni ufficiali, campionamento e 
modalità di prelievo nei vivai relative alle 
misure di contenimento di questa patologia. 
I Servizi fitosanitari della Regione hanno 
quindi definito il campione di piantine da 
sottoporre a controllo nei centri di analisi di 
Ersaf, in base ai criteri di legge e sulla scorta 
del parere Ue sui quesiti interpretativi posti 
dal Comitato Fitosanitario Nazionale. Su 
questi temi la Federazione regionale di 
prodotto Florovivaistica di Confagricoltura 
ha avviato un confronto con la Direzione 
generale Agricoltura della Regione per 
approfondire gli aspetti applicativi della 
normativa e per evidenziare i pensanti oneri 

economici derivanti dalle tariffe imposte per 
lo svolgimento delle analisi necessarie per 
accertare la presenza di Xylella. 
La Frp Florovivistica è intervenuta anche 
sollecitando al Servizio fitosanitario 
lombardo un chiarimento per il passaporto 
delle piante ZP necessario per alcune specie 
destinate alle zone protette del Regno Unito. 
Analoga attenzione viene posta dal settore 
per la Popillia japonica. Il timore è di un 
ampliamento dell’area interessata 
dall’insetto che farebbero scattare le 
prescrizioni fitosanitarie imposte per le zone 
focolaio e che richiedono rigidi protocolli 
produttivi. In attesa della stagione di 
comparsa degli adulti, è bene ricordare che 
la misura 5.1.01 del Psr prevede il sostegno 
alla realizzazione di misure di prevenzione 
contro la diffusione di alcuni organismi 
nocivi presenti in Lombardia, tra cui il 
coleottero giapponese. La misura consente 
l’acquisto di macchine, attrezzature e 
materiali per la realizzazione di sistemi di 
protezione e l'applicazione di tecniche 
colturali a difesa delle coltivazioni agricole.

Diego Balduzzi

L’intervista al presidente della Federazione Suini

Favalli: «Difendiamo il settore
con i numeri e i nostri valori»

«La suinicoltura
italiana

è uno dei settori
più controllati

della nostra
agricoltura»

«A chi ci diffama
rispondiamo

con i fatti
e con le buone

pratiche
di allevamento»

Le principali emergenze
fitosanitarie lombarde
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È
in  corso  di  svolgimento  la  
campagna associativa 2018 
di Agriturist,  l’Associazione 
nazionale  per  l’agriturismo  

di Confagricoltura, per continuare a 
lavorare e presentarvi i  servizi che 
possono rendere meno complicata la 
gestione delle aziende sul territorio. 
Le quote per l’anno 2018 sono rima-
ste le stesse dell’anno precedente. 

Dal primo aprile è entrata inoltre in 
vigore una speciale convenzione per 
migliorare la comunicazione azien-
dale verso l’esterno.

Un innovativo servizio che inten-
diamo proporti per sottolineare anco-
ra una volta l’importanza di associarsi 
ad Agriturist. Ma andiamo con ordi-
ne. Essere Soci di Agriturist, oltre che 
ad avere la tutela sindacale della cate-
goria presso le pubbliche istituzioni, 
statali, regionali e locali, prevede la 
fruizione di vantaggiose convenzioni 
stipulate con fornitori di beni e servi-
zi, risposte a quesiti riguardanti la cor-
retta applicazione di norme o la ge-
stione  dell’attività,  riconducibili  
all’interesse generale della categoria, 
e la ricezione di circolari informative 
in materia di norme e gestione dell’at-
tività agrituristica.

Inoltre è prevista la pubblicazione 
in italiano, inglese, francese e tedesco 
di una scheda redazionale di presen-
tazione della propria azienda nel sito 
internet www.agriturist.it e informa-
zioni sulla migliore gestione di even-
tuali contenziosi con la pubblica am-
ministrazione e gli ospiti.

I dati delle aziende vengono inseri-
ti sul portale www.agriturist.it e sul 

portale www.agritu-
ristlombardia.it, che 
attualmente è al pri-
mo posto  delle  vi-
sualizzazioni  alla  
parola  «Agrituri-
smo» e che sarà ge-
stito, insieme ai so-
cial media di Agritu-
rist Lombardia (Face-
book  e  Instagram)  
dalla società di co-
municazione giorna-
listica  AREPO,  che 
cura anche la comu-
nicazione di Confagricoltura Lombar-
dia.

A questo proposito, in un momen-
to che sta cambiando velocemente e 
in cui la comunicazione è sempre più 
importante, proprio in collaborazio-
ne con AREPO, l’iscrizione ad Agritu-
rist Lombardia ti garantisce all’inter-
no della quota associativa numerosi 
servizi tra cui una analisi dettagliata 
della tua situazione aziendale e con-
sulenza nelle strategie di comunica-
zione; la redazione e la diffusione di 
due comunicati stampa all’anno per 
promuovere sul tuo territorio e in tutta 
la regione le iniziative del tuo agrituri-
smo.

Inoltre,  sempre  in  convenzione  
con AREPO, potrai usufruire a prezzi 
agevolati di una serie di servizi dedi-
cati alla comunicazione e promozio-
ne della tua azienda come la realizza-
zione e gestione del tuo sito internet 
aziendale, la creazione e gestione di 
canali social media aziendali perso-
nalizzati, la realizzazione di brochu-

re  e  locandine  
aziendali insieme a 
servizi fotografici e 
video aziendali.

AREPO offre an-
che un supporto per 
l’organizzazione  e  
la  promozione  di  
eventi nel tuo agritu-
rismo.

Oltre a questi im-
portanti servizi per 
aumentare la visibi-
lità della tua azien-
da e dei servizi che 

offri, tutti i Soci, come per gli anni pre-
cedenti,  possono  beneficiare  delle  
convenzioni con Reale Mutua Assicu-
razioni per avere condizioni vantag-
giose  sull’obbligo  di  assicurazione  
per la responsabilità civile nell’eserci-
zio dell’attività agrituristica e fattoria 
didattica;  con la  SIAE per  ricevere 
uno sconto del 15% sui compensi per 
diritto d’autore primario – per l’anno 
in corso purtroppo già scaduta nel 
mese di febbraio 2018; con SCF, otte-
nendo uno sconto del 15% sui com-
pensi per diritto d’autore secondari e 
con Banca Sella e UBI Banca per usu-
fruire vantaggiose condizioni di con-
to  corrente  e  utilizzo  gratuito  del  
POS.

Infine, vi confermiamo che l’ufficio 
agrituristico di Confagricoltura Bre-
scia sta lavorando per concludere al-
tre convenzioni che verranno comu-
nicate successivamente con tutti i no-
stri mezzi di comunicazione. Vi spe-
cifichiamo ancora una volta la defini-
zione del «Socio Agriturist»: esistono 

infatti due categorie.
I Soci ordinari ai quali è richiesto il 

pagamento di euro 200 e rientrano in 
questa definizione tutte le  aziende 
agrituristiche,  tranne  quelle  sotto  
elencate in altre categorie.

I Soci ordinari minimo devono ver-
sare 140 euro e sono quelle aziende 
che offrono soltanto fino a 12 posti let-
to eventualmente con annesso servi-
zio di ristorazione o le aziende che of-
frono soltanto ristorazione quelle che 
offrono altri servizi agrituristici, esclu-
so alloggio e ristorazione.

Le  aziende  interessate  possono  
chiamare il proprio Segretario di Zo-
na di Confagricoltura Brescia oppure 
la sede regionale al numero di telefo-
no 02.58302122. Il pagamento del 
rinnovo della quota deve essere ese-
guito tramite bonifico bancario sul  
conto corrente intestato ad Agriturist 
Lombardia  all’IBAN  di  seguito:  
IT59C0569601610000006951X92.

Nella causale del versamento indi-
care il nome dell’azienda, la provin-
cia e la dicitura «quota 2018».

Per informazioni più dettagliate sul 
supporto della comunicazione e sui 
servizi  offerti  in  convenzione  con  
AREPO, puoi contattare il responsabi-
le  Guido  Lombardi  scrivendo  una  
mail a info@areposrl.com o chiaman-
do  al  numero  di  telefono  
338.6895151.

Dai una svolta alla tua comunica-
zione o e beneficia di tutte le altre 
convenzioni, iscrivendoti ad Agrituri-
st Lombardia, un ente di rappresen-
tanza che offre un valore aggiunto al-
la tua realtà agrituristica.

Una nuova convenzione aumenta la visibilità della tua azienda sui media locali e sul web

Oggi Agriturist offre molto di più
La società di 

comunicazione
AREPO

sarà al servizio
per la tua 

comunicazione
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P
olis Lombardia, l’istituto regio-
nale per il supporto alle politi-
che della Lombardia, ha ana-
lizzato quali saranno gli effetti 

positivi o negativi sull’economia lom-
barda causati  dall’uscita  della  Gran 
Bretagna dall’UE nel suo rapporto «L’u-
nione europea post Brexit».

In  riferimento  al  tema  dell’inter-
scambio commerciale il traffico tra la 
Lombardia e la Gran Bretagna equiva-
le a quasi un quarto delle intere espor-
tazioni italiane e nello specifico riguar-
dano prodotti a maggiore valore ag-
giunto come le lavorazioni in metallo e 
i prodotti chimici. Pesano meno della 
media nazionale invece le lavorazioni 
tessili e il settore alimentare. 

Dall’analisi  dell’istituto  regionale  
emerge che non ci sono state conside-
revoli oscillazioni delle esportazioni a 
seguito della perdita di valore della 
sterlina dopo il famoso referendum del 
23 giugno 2016.

Nonostante questo dato nel caso in 
cui non si trovasse un accordo tra l’U-
nione Europea ed il Regno Unito sareb-
be scontatala reintroduzione dei dazi e 
in ogni caso le stime prevedono che 
l’impatto sul Pil britannico sia compre-
so tra il 2 e il 10% e ciò determinerà 
una  contrazione  delle  esportazioni  
compresa tra l’8 e il 35%. 

Relativamente agli investimenti di-
retti esteri (Ide) l’Italia non subirà grossi 
contraccolpi poiché il nostro Paese è 
poco internazionalizzato (i dati raccol-
ti dicono che siamo a meno della metà 
della media europea) e la quota di Ide 
britanniche equivale solo al 7% del to-
tale degli investimenti.

Sebbene quindi l’Italia non sarà sog-
getta a grandi ripercussioni, la Lombar-
dia sarebbe, nel caso di una hard Bre-

xit, la regione che accuserebbe le mag-
giori conseguenze poiché sul suo terri-
torio si concentra quasi il 50% di im-
prese italiane con partecipazioni di ca-
pitali britannici. 

Sono infatti 430 le aziende nella no-
stra zona regionale controllate da fon-
di d’oltremanica e queste danno lavo-
ro a 30.450 dipendenti italiani e gene-
rano un fatturato di 15,9 miliardi di eu-

ro. Con l’uscita dal Mercato unico i ca-
pitali britannici in paesi dell’Unione 
Europea non godrebbero più di deter-
minate agevolazione ottenute sino ad 
ora e potrebbero quindi decidere di di-
slocare tali investimenti in altri luoghi.

Da un altro punto di vista però la 
Brexit potrebbe favorire fenomeni di 
back-shoring, ossia la riallocazione in 
Italia di attività e sedi produttive attual-

mente in Gran Bretagna da parte di im-
prese italiane.

Nel Regno Unito le imprese con par-
tecipazione  di  capitali  italiani  sono  
1.611, di queste 530 sono lombarde. 
Tale ipotesi va comunque presa in con-
siderazione con cautela poiché queste 
aziende potrebbero decidere di rima-
nere comunque in territorio londinese 
o di dislocare la produzione in un altro 

stato all’interno del Mercato unico.
In merito ai servizi finanziari, la teo-

ria più accreditata è quella che sostie-
ne che il Regno Unito perderà il «pas-
saporto finanziario», cioè un permesso 
che banche ed altri operatori finanziari 
con sede a Londra utilizzano per offrire 
servizi finanziari ovunque all’interno 
dei paesi comunitari.

Per evitare questa situazione si sta 
cercando una nuova «capitale della fi-
nanza» e fino a questo momento le op-
zioni ritenute più vantaggiose sono Pa-
rigi e Francoforte, per le loro piazze 
molto forti, oppure Dublino per i suoi 
vantaggi fiscali e per la vicinanza geo-
grafica e culturale con Londra. 

In conclusione, è possibile sostene-
re che la regione Lombardia sarà una 
delle zone che subirà le maggiori con-
seguenze, sia in termini di esportazioni 
verso il Regno Unito sia per quanto ri-
guarda i capitali investiti in imprese sul 
nostro territorio, ma non ci sono solo 
conseguenze negative: il rientro di atti-
vità produttive nella nostra regione po-
trebbe portare vantaggi concreti  per 
molti lavoratori ed imprenditori italia-
ni. Da questa situazione emerge poi 
un’altra granitica certezza: il popolo 
londinese ha deciso di uscire da un si-
stema nato per unire gli intenti econo-
mici e commerciali di una zona con 
caratteristiche comuni. Il progetto - al-
meno per il territorio ed il popolo an-
glosassone - è però fallito e c’è da chie-
dersi: quanti cittadini inglesi, recando-
si al voto, hanno compreso le reali con-
seguenze della prevalenza del «si» sul 
«no»? I cittadini della regione Lombar-
dia, presto lo capiranno sulla propria 
pelle. Nel bene e nel male e non ci re-
sta che aspettare. 

Stefano Moretti

Il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali rende noto 

che, dopo un’intensa fase di consulta-
zione che ha coinvolto le amministra-
zioni regionali, Agea e le diverse rap-
presentanze degli agricoltori, è stato 
predisposto  un  documento  unitario  
contenente le scelte nazionali di attua-
zione del regolamento Omnibus in ri-
ferimento ai pagamenti diretti, notifi-
cato alla Commissione europea il 30 
marzo 2018.

Sono state introdotte alcune novità 
particolarmente significative soprattut-
to per i giovani imprenditori: a partire 
dal 2018, potranno beneficiare di dirit-

ti di aiuto più consistenti, avendo in-
nalzato la percentuale di incremento 
dall’attuale 25% al 50%. Sempre in fa-
vore dei giovani, è stato deciso il pro-
lungamento dell’erogazione del «pa-
gamento giovani agricoltori» anche in 
favore di coloro che hanno concluso il 
quinquennio dal primo insediamento 
ma non dalla prima domanda del pa-
gamento giovani.

È stato inoltre deciso di consentire 
l’accesso alla riserva nazionale per le 
fattispecie non obbligatorie, contenen-
do tuttavia la riduzione lineare dei di-
ritti all’aiuto assegnati, il cui importo 
sarà  successivamente  quantificato  

con decisione da parte della Conferen-
za Stato-Regioni.

È  stato  poi  introdotto  il  criterio  
dell’aratura per interrompere il conteg-
gio dei cinque anni per la classificazio-
ne a prato permanente delle superfici 
coltivate ad erba ed altre erbacee da 
foraggio fuori avvicendamento. Que-
sta semplificazione avrà incidenza sul 
carico amministrativo relativo al siste-
ma autorizzatorio per la conversione 
del prato permanente in altri usi, ne-
cessario ai fini del rispetto dei requisiti 
greening. Non sono invece state ap-
portate modifiche agli attuali meccani-
smi di riduzione e capping, né alla re-

gola sulla flessibilità tra pilastri.
Per il greening, oltre alle semplifica-

zioni per leguminose, erba medica in 
particolare e riso che sono direttamen-
te applicabili dal 1° gennaio 2018, si è 
deciso di includere tra le aree d’inte-
resse ecologico (EFA) i terreni a riposo 
con copertura vegetale di specie melli-
fere, redigendo anche una lista delle 
colture seminabili.

Altre modifiche, sempre finalizzate 
alla semplificazione dell’attuale com-
plesso impianto normativo dei paga-
menti diretti della Pac, riguardano la 
verifica dei requisiti per l’agricoltore 
in attività.

PAC, più aiuti e maggiori semplificazioni per i giovani agricoltori

L’uscita del Regno Unito dall’Ue determinerà un calo di esportazioni fino al 35 %

Gli effetti della Brexit sul territorio lombardo
Il documento dettagliato di Polis Lombardia riassume il fenomeno in chiave regionale
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«V
orrei trasmettere la mia passione per le farfalle ai gio-
vani»: è questo l’obbiettivo di Ezio Cammarata, titola-
re dell’azienda agricola Vivaio Cammarata di Nave 
che, dal 23 aprile al 13 maggio, aprirà la sua serra al 

pubblico per una mostra sul mondo di animali «magici».
Fin dall’apertura del primo centro di allevamento nel 1985 l’azien-

da agricola bresciana si è distinta per le sue coltivazioni sia di piante 
in vaso sia in pieno campo e negli anni si è specializzata nella proget-
tazione, realizzazione e manutenzione di giardini pubblici e privati. 
Tra le sue creazioni più apprezzate troviamo l’allestimento in piazza 
Vittoria nel centro di Brescia in occasione della fiera del libro e l’espo-
sizione in piazza della Loggia nel 2017.

Tanti sono gli interessi dell’agricoltore iscritto a Confagricoltura 
dal 1985. Dal 1986 ad esempio Cammarata ha deciso di coniugare la 
sua attività lavorativa con una delle sue più grandi passioni, ossia i 
giardini zen, iniziando un percorso formativo nel monastero Zen Soto 
Shobozan Fudenji in Giappone e successivamente partecipando ai 
workshop di Kazuo Makioka, il maestro dei giardini karesansui e 
dell’architetto paesaggista Sachimine Masui.

Anche il mondo delle farfalle ha riempito il tempo libero di Ezio 
Cammarata negli anni e proprio quest’anno, dal 23 aprile al 13 mag-
gio, l’artigiano ha deciso di ospitare nella sua serra di Nave quegli 
animali oggetto di un amore nato durante un viaggio ad Amsterdam 
all’interno di un’installazione in un parco pubblico: «Durante una va-
canza nella capitale olandese ho avuto la possibilità di apprezzare 
tutta la bellezza di questi piccoli insetti colorati – ha raccontato l’e-
sperto di aree verdi in stile zen – e successivamente durante un viag-
gio ad Ischia ho avuto il piacere e la fortuna di incontrare il dottor An-
tonio Festa, esperto di lepidotteri, ad un’esposizione nel parco del 
Negombo. Da quel giorno è nata una intesa che ci ha permesso di 
rendere concreto il progetto che finalmente riuscirò ad esporre nella 
mia azienda».

Cammarata ha approfondito alcuni dettagli del programma della 
mostra: «La serra sarà aperta per tutta la settimana alle scolaresche e a 
chiunque fosse incuriosito. Nei ventuno giorni di esposizione arrive-
ranno moltissime crisalidi di farfalla da ogni parte del mondo e i visi-
tatori potranno apprezzare il momento della schiusa. Oltre a fruire di 
una visita guidata nell’area museale dove centinaia di lepidotteri sa-
ranno esposti in teche – ha aggiunto l’agricoltore –, il dottor Festa 
spiegherà la vita e la fisionomia in uno schermo a tre dimensioni». Ci 
sarà anche la possibilità di partecipare ad un laboratorio di apicultura 
e per i più piccoli sarà allestito un laboratorio artistico di disegno su 
tavolette di ceramica che verranno cotte e lasciate come souvenir.

L’entusiasmo di Ezio Cammarata non si ferma: «Mi piacerebbe an-
che organizzare serate per rendere ancor più animato il mio vivaio e 
per questo motivo stiamo già progettando eventi specifici legati a fatti 
sociali come il delicato problema palestinese, quello dei bambini far-
falla: una grave malattia che porta alla desquamazione della pelle».

Stefano Moretti

S
i fa presente che l’Amministrazio-
ne finanziaria ha emanato il 4 apri-
le scorso, il provvedimento con il 
quale  con  decorrenza  1°  luglio  

2018, sono state introdotte una serie di li-
mitazioni alla detraibilità dell’IVA relativa 
all’acquisto di carburanti e lubrificanti de-
stinati ad aeromobili, natanti da diporto e 
veicoli stradali a motore, e alla deducibili-
tà dei relativi costi, subordinandoli all’uti-
lizzo di forme di pagamento qualificato, 
con contestuale abrogazione della scheda 
carburanti.

In  particolare,  la  predetta  Legge  n.  
205/2017, ha introdotto l'obbligo di paga-
mento degli acquisti di carburanti e lubrifi-
canti con modalità diverse dal contante 
per le operazioni effettuate dal 1° luglio 
2018, con riferimento agli operatori IVA, 
al fine di poter detrarre l'imposta e dedurre 
le spese derivanti dall'acquisto.

Tale disposizione si inserisce all’interno 
del pacchetto di norme che prevedono l’a-

dozione  obbligatoria  della  fatturazione  
elettronica dal 1° luglio 2018 proprio per 
le cessioni di carburanti, e, a partire dal 1° 
gennaio 2019, in via generale per tutti gli 
operatori economici.

Pertanto, dal 1° luglio la deducibilità dei 
costi per il consumo di carburante per au-
totrazione relativamente ai mezzi di cui 
all’articolo 164 del TUIR sarà vincolata al 
fatto che il pagamento avvenga con mone-
ta elettronica. Analogamente, la detrazio-
ne IVA sarà riconosciuta anche se il paga-
mento verrà effettuato con altri mezzi ri-
spetto a carte di credito, di debito o prepa-
gate. Più precisamente, il provvedimento 
succitato, dispone che, sia ai fini della de-
traibilità IVA che della deducibilità della 
spesa, l’acquisto di carburanti e lubrifican-
ti potrà essere effettuato con tutti i mezzi di 
pagamento oggi esistenti diversi dal dena-

ro contante. Di conseguenza, si considera-
no idonei a provare l’avvenuta effettuazio-
ne delle operazioni, tutti i mezzi di paga-
mento  considerati  «tracciabili»  come  i  
mezzi di bonifico bancario o postale; il 
bollettino postale; gli assegni bancari e po-
stali, circolari e non, nonché i vaglia cam-
biari e postali; l’addebito diretto in conto 
corrente; le carte di credito e i bancomat e 
carte prepagate. Sarà inoltre ancora possi-
bile continuare ad utilizzare le cosiddette 
«carte carburantI», cioè quelle carte che 
vengono rilasciate agli operatori IVA dalla 
compagnia petrolifera a seguito di specifi-
ci contratti di «netting», che consentono il 
pagamento in un momento diverso rispet-
to alla cessione. Per ottenere la circolare o 
avere maggiori informazioni è possibile ri-
volgersi in segreteria o contattare l’Ufficio 
fiscale di Confagricoltura Brescia.

I NOSTRI LUTTI

Cambia la normativa sull’Iva in materia di carburanti

Da luglio le aziende agricole pronte
per ricevere le fatture elettroniche

Confagricoltura
sarà al fianco

dei Soci per
per accompagnarli

dopo questa
novità fiscale

Il mondo delle farfalle a Nave

Il 20 gennaio 2018 è mancato

VINCENZO CORNELIO
di anni 86

di Calvisano 

Confagricoltura Brescia, l’ufficio 
zona di Montichiari rinnovano le 
più sentite condoglianze alla mo-
glie Luigia Elisa e alle figlie Ornel-
la e Manuela ed alle rispettive fa-
miglie.

I NOSTRI LUTTI

Il 1° aprile 2018 è mancato

SOREGAROLI ANTONIO
di anni 90
di Fiesse 

Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Leno porgono al figlio Ser-
gio, alla moglie e ai parenti tutti vi-
vissime condoglianze.
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L’
Associazione Florovivaisti 
Bresciani informa che gli 
importi relativi alla mano-
dopera  del  Giardiniere  

(dal 1° al 5° livello) riportati nel Prez-
ziario Opere Edili della Provincia di 
Brescia (paragrafo 7.5 Florovivaista e 
giardiniere) sono stati aggiornati ed in-
crementati a partire dal numero 1 del 
2018.

L’aggiornamento degli importi ora-
ri della manodopera, da tempo solle-
citato al Collegio Costruttori edili del-
la Provincia di Brescia, è stato possibi-
le grazie alla collaborazione con Con-
fagricoltura Brescia.

Un particolare ringraziamento, sot-
tolinea l’Associazione, va rivolto al 
funzionario responsabile Serafino Ber-
tuletti, per il prezioso contributo tecni-
co e documentale nell’elaborazione e 
giustificazione dei dati economici. 

Vi ricordiamo che i prezzi medi 
orari sono comprensivi di spese gene-
rali ed utili per prestazioni effettuate 
durante l’orario normale di lavoro. 

I prezzi comprendono: la retribu-
zione contrattuale, gli oneri di legge e 
di fatto gravanti sulla mano d’opera e 
l’uso della normale dotazione di at-
trezzi ed utensili di lavoro.

Nelle tabelle qui a fianco, vi ri-
portiamo la comparazione tra il prez-
ziario edile dell’anno 2017 e quello 
del 2018.

Per maggiori informazioni e per tut-
te le delucidazioni, è possibile contat-
tare gli uffici di Confagricoltura Bre-
scia oppure direttamente l’Associazio-
ne Florovivaisti Bresciani.

L’Associazione Florovivaisti Bresciani ha comunicato l’aggiornamento dei valori

Il Prezziario Opere Edili di Brescia per il 2018
I dati che riportiamo sono il risultato della collaborazione con Confagricoltura Brescia

PREZZIARIO OPERE EDILI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA - 2017

7.5.1.1
Giardiniere 1° livello all’ora € 26,40

7.5.1.2
Giardiniere 2° livello

all’ora € 24,95

7.5.1.3
Giardiniere 3° livello all’ora € 24,50

7.5.1.4
Giardiniere 4° livello

all’ora € 24,14

7.5.1.5
Giardiniere 5° livello all’ora € 23,04

PREZZIARIO OPERE EDILI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA PER L’ANNO 2018

7.5.1.1
Giardiniere 1° livello all’ora € 31,50

7.5.1.2
Giardiniere 2° livello

all’ora € 30,50

7.5.1.3
Giardiniere 3° livello all’ora € 30,00

7.5.1.4
Giardiniere 4° livello

all’ora € 29,60

7.5.1.5
Giardiniere 5° livello all’ora € 28,40

7.5 FLOROVIVAISTA E GIARDINIERE
7.5.1 MANO D’OPERA
Prezzi medi orari comprensivi di spese generali ed utili, per prestazioni effettuate durante l’orario normale di lavoro. 
I prezzi comprendono: la retribuzione contrattuale, gli oneri di legge e di fatto gravanti sulla mano d’opera e l’uso della

normale dotazione di attrezzi ed utensili di lavoro.
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È
proprio così, «Travagliatoca-
valli c’è» ed è alla sua 39 esi-
ma edizione e, in un clima di 
grande crisi economica, si ri-

propone al pubblico nella sua formu-
la particolarissima: una fiera per tutti, 
dove pubblico, espositori e cavalieri 
si possano sentire a casa.

Sì, perché se è vero che le fiere di 
questo settore devono porre la massi-
ma attenzione al pubblico tecnico, è 
anche vero che il pubblico degli ama-
tori, delle famiglie, dei bambini e dei 
curiosi è fondamentale affinché que-
sta mondo cresca e lo faccia in modo 
omogeneo.

Cosa vuole dire? Che gli espositori, 
senza i quali non si fa una fiera, devo-
no essere soddisfatti al termine dell’e-
vento,  ma anche  che  il  pubblico,  
all’interno della manifestazione è riu-
scito a soddisfare i propri gusti nello 
shopping: articoli tecnici, dalle selle 
alle stinchiere, dal truciolo ai trailers, 
dai pantaloni da equitazione ai jeans, 
dai cap ai cappelli western, ma anche 
articoli per la vita di tutti i giorni per le 
coppie che accompagnano i propri fi-
gli verso il primo battesimo della sella 
e, nel frattempo, vogliono dedicare 
tempo agli articoli per la casa, per i 
giardinaggio e per il proprio tempo li-
bero. E tutto questo a «Travagliatoca-
valli c’è».

Affrontiamo anche il programma 
dell’evento travagliatese ed anche in 
questo senso gli organizzatori si sono 
sforzati di soddisfare i gusti di tutti. 
Dal Salto Ostacoli Giovani Cavalli 
MPAFF  e  categorie  aggiunte,  alla  
monta Western con il team Penning. 

Dal Derby Attacchi FISE, alla Doma 
Vaquera, dalla Scuola di Horseman 
alla Musica Country & Line Dance, 
dalla mostra Nazionale del Cavallo 
Maremmano alla monta da Lavoro, 
dalla mostra Nazionale del Cavallo 
Haflinger all’ Alta Scuola, dal Villag-
gio Sudamericano di AIACS alla Do-
ma Classica.

E poi un pensiero ai bambini: il 
classico battesimo della sella accom-
pagnato da brevi escursioni sulla ver-
de collinetta, Asinobus, il Pane dell’a-
sino, il Coccolasino e tante altre attivi-
tà con i ragazzi di Aria Aperta. Ampio 
spazio gioco e la compagnia della or-
mai famosa mascotte, il Travallino, 
sempre disponibile per una foto o per 
un balletto.

Ma Travagliatocavalli è anche ani-

mazione, spettacolo e gala: dal con-
corso di Arte Equestre con AAEE Ita-
lia, alle animazioni per tutti i cavalie-
ri, allo Show Iberico e infine il Gala. 
Nelle serate di sabato domenica e lu-
nedì e nel pomeriggio di martedì an-
drà in scena infatti Passione.

Con la regia di Umberto Scotti, ac-
compagnato da Marzia Garrani, que-
sto spettacolo racconterà i sentimenti 
che provano tutti coloro che scelgo-
no di condividere la propria vita con 
quella dei  cavalli,  la passione che 

ogni artista mette in scena esprimen-
do il sogno che ognuno di noi ha. Dal 
Volteggio acrobatico e spericolato di 
Alessandro Conte alla comicità di En-
rico Maria Scolari, dalle storie di But-
teri e Maremma con i cavalieri di Cot-
tanello e de La Forra, dal carosello in 
Vaquera de Las Mujeres a quello dei 
giovanissimi cavalieri de Il Salice con 
i loro cavalli sudamericani, questo 
Gala serale vuole essere emozionate 
e divertente, appassionante e, come 
sempre tecnicamente molto valido.

Azienda Servizi Territoriali e il Co-
mune di Travagliato rinnovano la lo-
ro scommessa: dare corpo e valore a 
una fiera che ormai da anni non rice-
ve contributi, ma che riesce a soste-
nersi con le proprie forze, sempre con 
grande attenzione al benessere dei 
veri protagonisti: gli animali che ani-
mano  questa  fiera  da  quasi  qua-
rant’anni, i cavalli!

Non ci resta che augurare a tutti un 
bellissimo  «Travagliatocavalli  c’è»  
dal 28 aprile al primo maggio.

Dal 28 aprile al primo maggio la rassegna fieristica corre verso i suoi prossimi 40 anni

Travagliato Cavalli, un evento atteso da tutti
Siamo alla 39esima edizione di un appuntamento per tecnici e appassionati da tutta Italia

La 
manifestazione

ospiterà
i visitatori

per una quattro 
giorni di eventi
ed esposizioni
sul meglio del 

settore
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